
E sce a Natale 
«Le vie del Signore sono finite», il nuovo 
film di Massimo TYoisi 
ambientato nell'Italia degli anni Venti 

D ieri piccoli Ved/refiro 
pezzi teatrali presentati a Roma 
in una rassegna dedicata 
ai rapporti fra drammatunja e nuova scena 

CULTURA6SPETTACOLI 

Innocente Liza 
Semplicità e mestiere, 
divismo e infantilismo: 
parla la Minnelli 
in Italia per cantare 

DAI MOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 

m BARI. «Noi Liza, but Lai-
!«• Minnelli posa per I foto-
grill. Piccolino di nerovestlta, 
•collatura ombelicale e mini
gonna Inguinale. CU occhi 
•granali rotondi, umidi. Ride. 
Ma gli occhi dicono cose di
verse; laghetti di tristezza, mu
linelli di emozioni. Una pelle 
da Biancaneve, Il caschelto di 
capelli neri, a ciocche, sulla 
Ironie. Posa tenendo stretto 
Michael Felnslein, Il pianista 
che l'accompagnerà, «Il mio 
amore per lui e enorme. MI 
«cella talmente largii cono-
Mere l'Ilalla. E la mìa anima. 
A me place II meglio: lui e II 
meglio. Differente, speciale». 

DI mariti ne deve avere «Mi
ti Ira, Ma l'amore si cerca 
sempre. Molte non si stanca
no mal di cercarlo. Davanti al 
lolonrall sul palcoscenico del 
teatro Pelrtnielll di Bari, la su-
perilar dello show-business 
da un «sloggio della aerata, 
prima lappa di un Itallan tour 
ohe toccherà - dopo Bari -
Roma, Firenze, Santa Marghe
rite, Milano, Campione d Ita
lia, Il 7 sarà ricevuta dal Papa 
•1 coti umano, lo senti vicino 
non come gli altri Papi». Il IO 
ottobre sarà a Fantastica, 
««elusiva televisiva per Raiu-
no. U n Minnelli ovvero un al
tro Imito di quell'operazione 
nostalgia con cui Pier Quinto 
Cariaggi gli con Frank Slnotra 
aveva addolcito il cuore dei 
milanesi più grintosi, più d'as
salto. Adesso quando Uza 
«antera New Yàrk, New Ver* 
I) cuore a quel milanesi glielo 
spellerà sicuramente. E sarà 
un bene. 

Lei si agita sul palcosceni
co. Dicono che é In lorma, 
molto In lorma. «MI sento di 
dieci anni più giovane. Non e 
alato focile. Ma ho smessa di 
bere e di prendere pillole...». 
Una vita tormentata, la sua. La 
vita (Il un mostro sacro che 
itila, balla, recita. «Sono le 
emozioni a Ispirarmi». 

Cominciò che era piccolis
sima, Con sua madre, Judy 
Gariand, la voce bianca più in
credibile dell'America, In fi
danzali sconosciuti 1949, 

aveva tre anni. DI quella ma
dre morta suicida nella stanza 
da bagno conobbe la bravura 
e le lolite. Le crisi depressive, 
I barbiturici, I rasoi da nascon
dere. Chissà. Forse non riesce 
a liberarsene. Forse ha ancor* 
dietro quel fantasma. Ma fra 
madre e figlia circolano sem
pre del fantasmi. 

Uza sbuffa, gemila le guan
ce, freme, agita le mani dalle 
unghie lunghissime, laccate di 
rosso. Il tour Italiano? L'ha ac
cettato perché «mi mancava
te, era tanto tempo che non 
venivo qui», D'altronde II non
no paterno, padre del grande 
regista di musical Vincente 
Minnelli, era di Palermo. «Di 
Italiano ho... tutto». Oltre alla 
mimica, ai gesti poco com
passati, agli occhi nocciola, 
ha le dita che si Intrecciano e 
Si allargano vertiginosamente. 
Ogni tanto una risata. Molto 
spontanea, molto Infantile. Ce 
ne vuole a essere infantili, a 
essere spontanei, a essere 
«empiici, quando la vita tra
scorre tra lacrime, alcol, di
vorzi, diete. Ce ne vuole a es
sere Innocente e genuina 
quando ti hanno - o ti sei -
ripresa per I capelli. 

infinite sono le pene di una 
star. Non è semplice essere 
semplice. Occorre un grande 
professionismo. CI si arriva a 
forza di artifici, di trucchi, di 
volontà. Llza Minnelli è «very 
lunny», ma la parola ha un nu
mero infinito di significati: 
cuorlosa, divertente, origina
le. Una tradizione impone alle 
star di essere «funny», Lei ci è 
riuscita. 

Voi sapete: è slata la Sally 
Bowles di Cabaret. Per quella 
Interpretazione e per II neo 
sulla coscia destra vinse l'O
scar. Era II 1972. Adesso Bob 
Fosse, Il regista, è morto. 
•Uno del migliori amici della 
mia vita. Oli devo II successo. 
Per me ha rappresentato l'Ini-
ilo della carriera. Era un uo
mo stupendo». Certo, per Uza 
tutti sono stupendi, incredibi
li, meravigliosi Parole preferi
te temile, lovely, wonderful 

Indiscriminata nelle scelte, 
Uza Minnelli in concerto. Stasera la calante-attrice debutti a Bari 

sembrerebbe. 0 forse ha un 
buon carattere. È anche spiri
tosa. «Reagan? Oh, è un bravo 
attore. Ha latto qualcosa di 
buono e anche tanti errori. 
Con me è stato gentile. Co
munque è dillicile lare il presi
dente di un grande paese». 

Le piace Bruce Sprln-
gsteen, le piacciono George e 
Ira Cershwin, le piace Cole 
Porter. Le piace anche Ma
donna. «Stupenda, funny. 
Consigli no, non gliene darei. 
La gente i consigli non li 
ascolta mai». Però il suo mo
dello si chiama piuttosto Edith 
Piai. Oppure Mina. Con quella 
disperazione che a tutte tra
spare dalla voce, con quell'e
stensione potente, forte: dai 
toni caldi al grido. 

Eppure, lei che ha accumu
lato premi? fFony Awards, Da
vid di-Donatello, Golden Glo
be, l'Oscar), lei interprete di 
film, di special tv, di teatro, di 
musical, lei ballerina nella 
compagnia di Martha Graham 
(«Un'esperienza straordinaria. 
Martha ha un vocabolario tut
to suo, particolare»), di dischi 
ne ha incisi pochissimi. «Po
trei dire che non ho voluto in
ciderli, ma non sarebbe vero. 
Nessuno me l'ha chiesto. Por
se sono arrivata al momento 
sbagliato. Di fronte al rock la 
mia musica scompariva». 

Ora circola la registrazione 
dei concerti tenuti quest'anno 
alla Carnegie Hall: tutto esau
rito per tre settimane. Lo spet
tacolo italiano sarà lo stesso 
di quello newyorkese. «Gli ita
liani mi sembra che ascoltino 
meglio degli attri, Cantano as
sieme a me». Ma non sari lo 
stesso. Secondo Uza bisogna 
studiare il pubblico fino all'ul

timo momento e poi scegliere 
fra i vari titoli le canzoni del 
proprio spettacolo, dello spet
tacolo di quella sera. «Lavoro 
come un architetto che pro
gramma in anticipo, ma se ap
pena colgo nel pubblico qual
cosa che non va, cambio». 

Sensibilità da cuore sempli
ce, bravura da grande attrice. 
Da diva eccezionale. Eccola 
che scompare e ricompare. 
Un saltar lucri con le moven
ze di uno gnomo. 0 di un 
clown. «A che punto è la mia 
carriera? Prima di morire mio 
padre mi disse: "Non hanno 
ancora grattato la superficie 
del tuo talento". Ora, lo penso 
di avere 17 anni». Ride con
tenta. 

Cosi si racconta, con quella 
voce piena di voglia di vince
re. Con una veemenza che tra
scina via. E la voglia di vincere 
che coincide con quella di vi
vere. Nonostante I tormenti. 
Tanto la vita passa dalle lacri
me ai sorrisi, dai sorrisi alle 
lacrime. 

Uza Minnelli come un bam
bino. Gioca a nascondersi 
dietro una bellezza poco evi
dente e della quale non le im
porta granché. Gioca a na
scondersi dietro gli occhi cer
chiati di nero, dietro quel suo 
cercare l'amore, infantilmen
te. A costo di ritrovarsi sola, 
desolatamente. 

Non ha nulla di erotico, tut
to eia. 0 di sensuale. Uza 
Minnelli interpreta un vecchio 
sogno femminile, quello di 
vincere la solitudine con l'a
more. Someone to watch 
over me («Qualcuno che vegli 
su di me») era una sua canzo
ne. In Italia non la canterà. 
Peccato. 

Grande scrittore e nazista? Confermo 
Ernst Junger, il romanziere tedesco 
che piaceva a Thomas Mann e a Hitler 
è a Roma per ritirare il Premio Tevere 
E a «spiegare» il suo passato 

U icrlttore tedesco Ernst Itlnger 

•al ROMA. Ecco Ernst Jun
ger. Scende le scale e viene 
alla conferenza slampa che gli 
hanno preparato per l'asse
gnazione del Premio Tevere. 
Il più vecchio, il più contrasta
to e violentemente discusso 
degli scrittori tedeschi viventi 
(è nato nel 1895) è ancora tut
to d'un pezzo. Tutto Intero. 
Elegantemente attillato, I ca
pelli compostissimi, lo sguar
do tagliente e azzurro. Uno 
Junker si direbbe, se non si 
sapesse che è nato a Heidel
berg, che con la Prussia non 
ha niente da spartire. 0 un uf
ficiale nazista, e questa volta 
l'Impressione conferma la 
biografia. Junger è stalo uffi
ciale, nonché uno degli ideo
logi usati dal nazismo, autore 
di (.'operaio (1932), una spe
cie di trattato sulla nascita di 
una nuova Germania di massa 
- unita come l'acciaio, ami-

GIORGIO FABRE 

borghese, dedita al culto del 
capo - che da molti fu letto 
come un vero prontuario per 
il Terzo Reich. 

Deve essere dura per lui af
frontare In questo modo I 
giornalisti. SI sa già che non 
gli verrà chiesto quasi nulla 
sulle sue ultime opere, // prò-
blema di Aladino (1983), Un 
incontra pericoloso (1985), 
romanzi singolarmente sgan
ciati dall'oggi, fantastici, sur
reali, vagamente necrofili (il 
primo è la storia di un megaci-
miiero In Turchia, intorno a 
cui si costruisce un'enorme 
Industria della morte). SI sa -
e forse anche lui lo sa - che si 
parlerà del suo passato nazi
sta, del nazismo oggi, di Olo
causto. Sembra abituato: non 
si scompone, non rinnega 
niente, non cede di un milli
metro. Forse noi giornalisti 
slamo crudeli con un vecchio; 

bisognerebbe esserlo di più 
con l'organizzazione che gli 
ha attribuito il premio (perché 
proprio a lui già tanto conte
stato in Germania nell'82 per 
un premio Goethe? perché a 
lui, proprio ora che si torna a 
ridiscutere di nazismo e di fa
scismo? che cos'è questa, 
apologia?). 

Ma se i giornalisti sono cru
deli, lui è di marmo. Cita un 
paio di volte Moravia, e affer
ma di aver spesso discusso 
con lui di pace e di aver con
cordato una formula di questo 
genere: «Oggi non esistono 
più guerre, esistono solo 
"guai di traffico"». L'interpre
te zoppica, ma la frase è chia
ra e lascia senza fiato. È la sua 
idea organica del mondo. E la 
Germania divisa? «E naturale, 
lo non voglio la divisione. MI 
sento come si doveva sentire 
un francese nel 1871, un fran

cese sconfitto che voleva in
dietro l'Alsazia e la Lorena. 
Perché oggi la Germania è 
molto più che divisa; è com
pletamente separata». 

11 nazismo? «Una ferita 
aperta da dimenticare». Ri
sposta insufficiente. Di nazi
smo si è ritornato a parlare og
gi, 1987: «Che volete, non leg
go i giornali, abito in un posto 
isolato. Sto fuori da tutte le 
discussioni, non mi interessa
no». Ma insomma, ii nazismo 
si servì di lei oppure no? «Il 
nazionalsocialismo si è servito 
di nomi ben più grandi di 
quello di JQnger. Sì è servito di 
Lutero e di Goethe. Che cosa 
volete che conti Junger? E poi 
non ho mai detto di essere na
zista. lo sono stato nazionali
sta e socialista» (o almeno, la 
frase che dice sembra questa; 
l'interprete impazza). Ma è 
stato nazista? «Ma che Impor
tanza ha essere stato nazista o 
no? Che cos'era Giovanni An
saldo? era un fascista? bene, 
ma non fa nessuna differenza. 
La differenza non è tra fasci
sta e no, ma tra intelligente e 
no. A me interessa solo que
sto». 

Bene, signor Junger, allora 
andiamo ai pesi massimi. Non 
si sente corresponsabile del
l'Olocausto? «Non accetto 
una colpa collettiva, anche se 
non è slato un fenomeno ac

cettabile». Ma dell'Olocausto 
sapeva o no? «Certo, lo sape
vo. lo ero a Parigi, ma le noti
zie ci venivano con gii ufficiali 
che arrivavano dall'Est. E poi 
ho avuto esperienze nel Cau
caso». La frase fa sobbalzare. 
Come, quali esperienze? «No, 
non ho mai visto un campo di 
concentramento, ma sarebbe 
stato meglio vederlo, per ren
dermi personalmente conto. 
E comunque io tutto questo lo 
avevo previsto già nel 1939 
con le Scogliere di marmo, 
che è stato un libro profetico. 
E oggi un compositore italia
no, Batlistelll, ne sia traendo 
perfino un'opera musicale». 
Ma allora ha accettato tutto? 
«Non vorrei vantarmi, ma ho 
avuto le mie difficoltà. Come 
quando ho avuto uno scontro 
con il generale Keitel che mi 
ha espulso dall'esercito per
ché mi opponevo alla nazlfl-
cazione». Ma lei lo scrivereb
be di nuovo un libro come 
L'operaio! «Ci sono certe co
se che hanno latto il loro tem
po, come L'operaio, Il nazi
smo, la guerra. Del tutto finite. 
Adesso mi occupo di altre co
se. I miei libri sono teodicee e 
i miei rìlerimemi oggi sono 
Leibniz, Kant e un'Idea dell'e
sistenza dove un'Entità cir
conda ogni cosa, Ogni opera 
riuscita, io credo, è una teodl-

Beni culturali 
Il ministro 
svela 
la sua ricetta 

La politica dei Beni culturali in Italia deve passare da una 
•fase di frammentarietà» a una di «programmazione». Lo 
ha detto, alla commissione Cultura della Camera, il mini
stra dei Beni culturali Carlo Vlzzini, esponendo le linee 
programmatiche del suo ministero. Per fare II salto di qua
lità occorre - secondo il ministro - «uscire dalla logica 
della semplice tutela del bene» per passare «a una tutela 
unita alla fruibilità.. In concreto Vlzzini ha proposto: la 
riforma della struttura amministrativa, un affinamento dei 
meccanismi delle sponsorizzazioni, una legge per la riqua
lificazione dei musei. Che basti e che dalle intenzioni si 
passi alle realizzazioni è tutto da dimostrare. 

Assalonne, 
figlio di Davide, 
trova casa 

Il palazzo di Assalonne, fi
glio del re Davide, potreb
be essere tra le rovine por
tate alla luce l'estate scorsa 
In Israele dall'archeologo 
americano Ira Spar. Lo ha 
affermato lo stesso Spar, 

*"""""»",^,,***********,— che ha guidato gli scavi ef
fettuati a Tel Hadar da un gruppo di archeologi americani 
del New Jersey in collaborazione con l'Università di Tel 
Aviv. «Abbiamo trovato un regno citato nella Bibbia», ha 
detto Spar a proposito delle rovine di un'antica città cir
condala da una cerchia di mura di quasi cinque metri di 
larghezza. All'interno sono stati riportati alla luce tra l'altro 
i muri, spessi un metro, di alcuni edifici, un'ancora, cera
miche, fiaschette ed una mazza antica. Secondo Spar, la 
scoperta potrebbe lare luce su «uno degli eventi più dram
matici della Bibbia, quello dell'esilio di Assalonne ed il suo 
successivo tentativo di rovesciare il regno del padre». 

La stagione 
teatrale 
«apre» 
con gli scioperi? 

Sono state Ieri Interrotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli at
tori, dei tecnici, del balleri
ni e del musicisti scritturati 
da teatri di prosa. Le tratta
tive - che Interessano le 
compagnie professionali di 

prosa, rivista, operetta e teatri stabili - sono state Interrotte 
perché le federazioni nazionali Cgil-Cisl-Uil dello spettaco
lo e dell'informazione con i rispettivi sindacati attori han
no considerato «deludenti» le controproposte avanzate dai 
responsabili del teatri pubblici e privati e delle cooperative 
teatrali sui problemi del minimi di restrlbuzlone, diaria, 
viaggi, orario di lavoro e altri aspetti normativi. I sindacati 
hanno preannunciato azioni di sciopero articolate «ed In 
stretta correlazione con l'inizio della stagione teatrale». 

Quasi fatto 
l'accordo 
tra Berlusconi 
e la Camion 

Anche se II passaggio di 
mano non è stato ancora 
ufficialmente siglato, la trat
tativa tra Reteitalla e Cui-
non Group per la cessione 
del circuito cinematografi-
co a Berlusconi è alle battu-

• • • • • • • ^ « ^ • • ^ • • • « • a » le finali. Fonti bene Infor
mate sostengono che l'accordo è ormai fatto, ma a Milano 
lo staff di Carlo Bernasconi, amministratore delegato del 
ramo produttivo di «Sua Emittenza», ha laconicamente 
affermalo: •Continuano le trattative per arrivare ad una 
conclusione. Confermiamo il nostro interesse per l'acqui
sto delle sale che la Camion possiede In Italia. Ma niente é 
ancora concluso». Da die. ; giorni gli avvocati di Reteitalla 
stanno valutando la situazione economica delia Camion 
sulla base dei dati che gli stessi dirigenti della major con
trollata dai cugini israeliani Golan e Globus hanno fornito. 

È morto 
Roberto Aristarco, 
lavorò 
con i Taviani 

È morto ieri l'altro In una 
cllnica romana, dopo una 
lunga e dolorosa malattia, 
Roberto Aristarco, sceneg
giatore e saggista cinema
tografico, figlio di Guido 
Aristarco, professore di sto-

•*********»*»*«""•«••»•»•••»»«*• ria del cinema all'Università 
di Roma.' Roberto Aristarco (era nato nel 1945) per molti 
anni aveva lavorato come aluto regista con I fratelli Tavia
ni, da San Michele aveva un gallo fino a /Caos. Aveva 
collaborato con Peppino Rotunno e dal 1973 al 1975 ave
va diretto i circoli culturali di unità proletaria. A Guido 
Aristarco e alla famiglia la redazione de l'Unità esprime le 
sue più sentite condoglianze. 

ALBERTO CORTESE 

cea, è una giustificazione ra
zionate di Dio». 

Ottimista? (una domanda 
del genere a uno cosi...): «lo 
penso come Schleiermacher, 
il quale sosteneva che si di
venta ottimisti nell'ultima fase 
della vita. Lo dico In senso 
teologico». Ma allora è cattoli
co? «Mia madre era cattolica e 
io mi sono avvicinato alla 
Chiesa cattolica per una certa 
affinità "letteraria", leggendo 
Huysmans. Tutto qui. lo stimo 
molto la Chiesa cattolica, in 

Suanto generatrice di un'arte 
i cui ho molta considerazio

ne». 
Junger l'entomologo l'ha 

definito Claudio Magris. Un 

entomologo freddo, distacca
to, senza nessuna delle sfuma
ture che possono venire dalla 
vecchiaia. Poi è un entomolo
go vero. Ernst Junger possie
de la più grande collezione 
privata di coleotteri che esista 
al mondo. Un grande scritto
re? Thomas Mann in persona 
disse di si e nel dopoguerra lo 
difese. Uno scrittore, un Ideo
logo davvero tedesco. Ma che 
porta dietro di sé qualche pro
blema non piccolo. Questo 
per esempio: l'ultimo Premio 
Tevere fu vinto da Natalino 
Sapegno, che venne ricevuto 
dal presidente della Repubbli
ca in persona. Cossiga riceve
rà anche Junger? 

r t Castigllonl • Mariotti 

D vocabolario della lingua latina 

Palazzi 

Novissimo dizionario della lingua italiana 
Edizione a cura di G. Falena, ristampa corretta 

Cortelazzo • Cardinale 

Dizionario di parole nuove 
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